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Oggi a Bruxelles si conclude il processo L'ombra della tragedia di Sheffield 
Indizi confusi e giuridicamente dubbi: Solo la recente strage in Inghilterra 
dei 32 imputati (25 hooligan) ha in parte ravvivato l'interesse 
nessuno rischia condanne troppo dure per una vicenda che dura dal luglio '86 

Heysel, una sentenza piccola piccola? 
Tre anni e undici mesi dopo quella maledetta se­
ra del 29 maggio 1985, sulla strage dello stadio di 

' Heysel (39 morti, travolti dalla furia scatenata dei 
tifosi del Liverpool) cala il sipario della giustizia. 
Oggi il tribunale di Bruxelles emetterà la sentenza 
di un processo che dura, ormai, dal luglio dell'86. 
Dei 32 imputati nessuno rischia condanne troppo 
dure, 

•• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
, PAOLO SOLDINI 

••BRUXELLES. Per leggere 
la sentenza, si prevede, il 
presidente del tribunale Pier­
re Verlynden Impiegherà di­
verse ore, per dar tempo agli 
interpreti di tradurla. Ma tan­
ta lentezza non rischia dav­
vero di rovinare la «suspen­
se»: dalla conclusione del 
processo per la tragedia di 
Heysel nessuno si aspetta 
latti sconvolgenti, né giusti­
zie esemplari. Del 32 impu­
tati - 25 «hooligans» britan­
nici (all'inizio erano 26, poi 
la posizione di uno è stata 
stralciata perché è già con­
dannato, per altri motivi, in 
patria), due ufficiali della 
gendarmeria belga, l'ex se­
gretario dell'Unione calcisti­
ca belga, il presidente e il 
segretario generale della Ue­
fa, Il borgomastro e l'asses­
sore alio Sport della città di 
Bruxelles - nessuno rischia 
pffl di tanto. Oli elementi a 
carico del teppisti, identifi­
cati sulla base delle riprese 

televisive, sono abbastanza 
confusi e giuridicamente 
dubbi, al punto che lo stesso 
pubblico ministero, nel cor­
so del dibattimento, ha mes­
so in forse il fatto che per 
molti regga l'imputazione di 
omicidio preterintenzionale. 
L'Unione calcistica belga e 
la Uefa rischiano al massi­
mo una condanna simbolica 
e pro-forma, che servirebbe 
solo ,a permettere alle assi­
curazioni di pagare (chissà 
quando) il premio alle fami­
glie delle vittime e al feriti di 
quel 29 maggio. Il borgoma­
stro e l'assessore allo sport 
di Bruxelles sono già, prati­
camente, usciti dai proces­
so: «puliti», come si dice. L'u­
nico che ha da temere, fra 
gli Imputati belgi, è il capita­
no della gendarmeria Johan 
Mahleu, che quella sera ma­
ledetta era "responsabile» 
dell'ordine pubblico al Hey­
sel e sbagliò tutto. «Fino ad 

La finale di Barcellona 
Caccia al biglietto 
e bagarini in azione 
L'Uefa limita i posti 
Mi MILANO. Crescono di 
giorno In giorno le adesioni 
dei tifosi per la finale di Cop­
pa dei Campioni In program­
ma a Barcellona il 24 maggio 
tra Mllan e Steaua di Bucarest. 
Dall'Italia intatti sono previste 
spedizioni di ogni tipo. Viaggi 
organizzati in nave (quattro), 
In treni e in pullman. Il Mllan 
avrà a disposizione circa 
SOmlla biglietti che metterà in 
vendita non prima del 10 
maggio. I pia popolari coste­
ranno circa 1000 pesetas 
(12ml!a lire), mentre gli altri 
avranno un costo di 3500 pe­
setas (42mila lire). SI potran­
no acquistare nelle solite ri­
vendite della Milan Point, I bi­
glietti meno cari sono stati già 
tulli prenotati dai tifosi ullras 
delle curve. L'IMa, nonostan­
te Il Nou Camp ne contenga 
di pia, ha limitato a 97mlla il 
numero dei posti disponibili. 
Alla squadra romena ne sa­
ranno consegnati 25mila, i ri­
manenti saranno messi in 
vendita dal Barcellona. Come 

è noto, saranno pochissimi i 
supporter romeni che segui­
ranno la squadra a Barcello­
na. SI creerà quindi il proble­
ma della «destinazione* che 
prenderanno I biglietti asse­
gnati alla Steaua. Pare infatti 
che molti di questi biglietti 
giungeranno, e saranno messi 
in vendita dai bagarini, in Ita­
lia. A parte il solito aumento 
di prezzo, per I tifosi milanisti 
che 11 acquisteranno sorgerà 
un altro problema dai risvolti 
pericolosi per l'ordine pubbli­
co: I posti di questi biglietti In­
fatti sono dislocati nel settore 
riservalo al tifosi romeni. L'e­
ventuale «mescolanza», oltre 
ad essere vietata dall'Uefa, 
potrebbe causare, visti gli ulti­
mi tragici precedenti, tensioni 
e pericolosi incidenti. Infine I 
controlli. Saranno rigorosissi­
mi. Chi non avrà biglietto è 
meglio che non patta neppu­
re. Il primo controllo verrà ef­
fettualo a 500 metri dallo sta­
dio. Il secondo a 200, il terzo 
all'ingresso. 

Il et della 
nazionale 
azzurra 
Azeglio Vicini 

Sei vittorie e una sconfitta 
È durata otto incontri la stagione '88-'89 della nazionale az­
zurra di calcio attraverso sette mesi. Dal primo successo 
sulla Norvegia a quello recentissimo con la malcapitata Un­
gheria, Vicini ha raccolto un buon bilancio' sei vittorie, un 
pareggio ed una sconfitta. Ecco come. 

ITALIA-Norvegia2-l 
ITAUA-Olanda 1-0 
ITAUA-Scozia2-0 
ITALIA-Danlmarca 1-0 

Austrla-ITALIA0-1 
Romania-ITALIA 1-0 
ITALIA-Uruguayl-1 
ITAUA-Ungheria4-0 

Alla ripresa dell'attività, prevista per il 20 settembre prossi­
mo contro la Bulgaria, l'Italia ha in calendario altri otto in­
contri. Molti gli avversari di prestigio, per rodare al meglio 
Viali! e compagni in vista dei Mondiali deli'8 giugno '90. Ec­
co il calendario: 

20 settembre '89 
14 ottobre'89 
J1 novembre '89 
15 novembre'89 
21 dicembre'89 
21 febbraio'90 
31 marzo '90 
4 aprile '90 

ITAUA-Bulgarla 
ITALIA-Brasile 
ITALIA-Algena 
Inghilterra-ITALIA 
ITALIA-Argentina 
Olanda-ITALIA 
Svizzera-ITALIA 
ITAUA-Stati Uniti 

allora - si è giustificato al 
processo - non avevo mai 
messo piede In uno stadio»... 
Il suo superiore diretto, il 
maggiore Michel Kensier, In­
vece, ha ottime probabilità 
di passarla liscia: il principio 
delle responsabilità di chi 
comanda, in questa tristissi­
ma storia, non ha mai con­
tato molto. Fin dall'inizio, 
quando, poche ore dopo la 
strage, il ministro degli Inter­
ni Charles-Ferdinand No-
thomb a chi gli chiedeva le 
dimissioni rispose: «E perché 
mai? lo che c'entro?». 

È ben difficile, insomma, 
che i parenti dei 32 morti di 
Heysel, una trentina, attesi a 
Bruxelles per stamani, scio­
peri aerei permettendo, pos­
sano aver almeno la conso­
lazione di veder fatta giusti­
zia. D'altronde, nonostante 
l'impegno dei legali di parte 
civile, coordinati dall'avvo­
cato Italo-belga Daniel Ve­
dovato, il processo aveva 
preso un andamento discuti­
bile fin dalle prime battute. 
Per ottenere l'estradizione 
dei 26, poi diventati 25, 
•hooligans» riconosciuti nel­
le riprese tv, le autorità bel-
ghe avevano impiegato mesi 
e mesi. Poi, in base ad ac­
cordi mai chiariti del tutto 
con il governo di Londra, II. 
aveva sistemati in prigioni di 
tutto comodo (il che provo­

cò addirittura la rivolta dei 
detenuti «normali» In due 
carceri di Bruxelles) e quin­
di rilasciati su una sene di 
cauzioni che non si sa chi 
abbia, alla fine, pagato. La 
prima apertura del procedi­
mento, Il 2 luglio dell'86, fu 
una specie di finta giuridica: 
gli atti - oltre 50mila pagine, 
che il tribunale pretendeva 
che venissero pagate, e a 
peso d'oro - erano del tutto 
sconosciuti agli avvocati, co­
sicché fu necessario un rin­
vio di oltre due anni, fino al­
l'ottobre dell'88. 

Tra le schermaglie legali e 
le lungaggini, il dibattito ave­
va finito per perdere ogni in­
teresse e la fiducia che arri­
vasse a una conclusione si­
gnificativa si era ben presto 
persa. Dalle udienze, a poco 
a poco, scomparivano I ve­
stiti a lutto dei parenti delle 
vittime e r giornali relegava­
no la cronaca nelle pagine 
Interne. La tragedia di Shef­
field ha riacceso l'attenzione 
su una storia che comincia­
va a divenire «lontana» nel 
tempo e, soprattutto, nelle 
coscienze. Resta da chieder­
si se quello che e successo 
nello stadio inglese, la ripeti­
zione di una follia che dopo 
Heysel era sembrata davvero 
irripetibile, influirà In qual­
che modo sulla conclusione 
del processo di Bruxelles. 
Ma c'è da dubitarne. 

Rotterdam, ventitré feriti 
• P ROTTERDAM. Ventitré feriti e settantadue 
fermati: questo il bilancio degli incidenti acca­
duti l'altra sera a Rotterdam prima dell'incon­
tro Otanda-Rfg valido come qualificazione eu­
ropea ai campionati mondiali di calcio del '90. 
Sei persone, ferite con colpi di coltello, sono 
ancora ricoverate in ospedale, mentre una 
dozzina di «tifosi» sono ancora trattenuti in sta­

to di fermo. Complessivamente agli scontri 
hanno partecipato alcune centinaia di teppisti 
olandesi e tedeschi. Gli incidenti - ha spiegato 
il portavoce della polizia - potevano essere an­
che più gravi se gli agenti non fossero interve­
nuti in tempo per disperdere molte persone, 
prive di biglietto, che premevano davanti allo 
stadio. 

— — ^ — - ^ — - inter-Milan. Al posto di Gullit giocherà il «vecchio» Virdis 
Ma i rossoneri stanno già pensando alla finale di Coppacampioni 

Prova d'orchestra per la Steaua 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

MMIMNELLO Nuvole bas­
se, prati smaltati dalla pioggia, 
un silenzio da campagna In­
glese. Mllanello, a tre giorni 
dal derby, non sembra molto 
eccitato. Anzi, si stiracchia pi­
gramente come un bancario 
che tira tardi alla domenica 
mattina. I ranghi sono ridotti, 
l'allenamento non dei più in­
tensi, le facce tranquille e ri­
lassate. Assenti gli olandesi e i 
nazionali (riprendono tutti 
oggi tranne Baresi cui è stato 
concesso un giorno in più di 
riposo), c'è ancora aria di tre­
gua. Colombo gioca a biliar­
do, Giovanni Galli s'appoggia 
al bancone del bar, Arrigo 
Sacchi va e viene con la solita 
fretta che lo attanaglia duran­
te le vigilie. «Il derby7 Volete 
già farmi parlare del derby? 
Via, mica posso parlare già a 
metà settimana di questo be­
nedetto derby. La gente si stu­

ferà di questo Sacchi che par* 
la sempre.,.». Una risatina ner­
vosa neanche avesse incon­
trato il suo dentista In ascen­
sore, e oplà esce di scena. In­
somma, l'atmosfera ieri era un 
po' smorta. Strano, però: in 
fondo dopo tanti derby a bas­
sa pressione, con le due mila­
nesi galleggianti nella medio­
crità, questo è il primo derby 
veramente opulento. E lo testi­
moniano il nuovo record d'in­
casso: 2 miliardi e 300 milioni. 
L'Inter guida la classifica con 
un passo irresistibile, il Milan 
è nella finale di Coppa dei 
Campioni dopo aver strapaz­
zato il mitico Real Madrid. Il 
clima, insomma, anche se per 
la classifica conta poco o nul­
la, dovrebbe essere quello 
delle grandi occasioni. «Lo sa­
rà, lo sarà», assicura Con la 
sua consueta (lem ri a Pietro 
Paolo Virdis. «Questo derby, 

anche se noi siamo tagliati 
fuon dalla classifica, sarà cer-

' tamente una partita importan­
te. Prima di tutto per i tifosi, 
poi anche per noi giocatori 
anche se, naturalmente, le 
motivazioni saranno diverse. Il 
Milan lo affronta con uno spi­
nto particolare: una vittoria 
sui nerazzurri infatti ci dareb­
be una carica particolare in vi­
sta della finale di Coppa dei 
Campioni. Tutte le partite che 
precedono questo appunta­
mento le vivremo un po' in 
preparazione dell'incontro 
con lo Steaua. Chiaro che bat­
tessimo l'Inter, dominatrice 
del campionato, dal punto di 
vista morale ne usciremmo 
molto più rafforzati». Pietro 
Paolo Virdis, 32 anni il prossi­
mo 26 giugno, è sempre mol­
to sobrio e pragmatico nelle 
sue dichiarazioni. Il tempo, ol­
tre ad imbiancargli sempre di 
più i capelli, gli ha insegnato 
che prudenza e misura sono 

due virtù indispensabili per 
mantenersi a galla nel mondo 
del calcio. Del resto, basta 
guardare la sua storia: è una 
vita che lutti lo danno per fini­
to, superato, buono da ap­
pendere le scarpe al fatidico 
chiodo e poi, alla fine, te lo ri­
trovi sempre davanti. Domeni­
ca, assente Gullit, insieme a 
Van Basten ci sarà ancora lui. 
Il bello è che poi, giocando la 
metà delle partite di Van Ba­
sten, ha segnato dieci gol. 
Una quota, visto i tempi che 
corrono, invidiabilissima. Ma 
lasciamolo parlare di Inter e 
di Milan. A proposito, molti di­
cono che il Milan abbia subito 
rinunciato al campionato per 
puntare alla Coppa. Verità o 
bugia da pinocchtetto per giu­
stificare la stagione deluden­
te? «Se vinciamo la Coppa, di 
deludente ci sarà ben poco. 
No, non siamo stati noi a ri­
nunciare allo scudetto. È stata 
l'Inter a imporsi con una sene 

di risultati eccezionali che, al­
la lunga, a hanno condizio­
nato negativamente. Il ritmo 
dell'Inter è stato travolgente, 
assolutamente eccezionale. 
Noi inoltre risentivamo di una 
coincidenza di infortuni e di 
stanchezze che ci hanno dato 
la botta finale. Cosi abbiamo 
preferito puntare alla Coppa, 
un obiettivo prestigioso e sicu­
ramente alla nostra portata». È 
vero che in questo derby il Mi­
lan vuol «dimostrare» di essere 
all'altezza dell'Inter? «Beh, noi 
siamo molto stimolati da que­
sto appuntamento per due 
motivi: primo, per una que­
stione dì orgoglio e poi, come 
ho già detto, per caricarci in 
vista della finale di Coppa». 
Chi rischia di più? «Penso l'In­
ter. Se perde e contempora­
neamente il Napoli vince il 
margine dì vantaggio si ridur­
rebbe a cinque punti. E que­
sto potrebbe crearle qualche 
problema-. 

Il et azzurro soddisfatto del bilancio della sua nazionale 

Vicini profeta: «Al mondiale 
saremo tra i magnìfici quattro» 
La Nazionale è fatta ed ha le forze per essere una 
delle quattro squadre che si contenderanno la finale 
mondiale tra un anno. Lo annuncia Azeglio Vicini 
che tira le somme di questa stagione azzurra salu­
tando con entusiasmo la squadra che ha vinto a Ta­
ranto dove ha trovato anche l'uomo da affiancare a 
Vialli. È stato un anno che ha lanciato Berti, confer­
mato il «nucleo storico», acceso la stella di Baggio. 

GIANNI PIVA 

N MILANO Quello che c'era 
da capire Vicini lo ha capito e 
con il comodo siglilo della vit­
toria di Taranto na chiuso la 
stagione azzurra più che sod­
disfatto La sua Nazionale. 
quella che ha elaborato in 
questi anni tenendola ben fis­
sa in mente anche quando 
proponeva cambiamenti e ve­
rifiche. è uscita ben salda La 
stagione gii ha consegnato il 
centrocampista che andava 
cercando, dopo aver perso 
Bagni, ed è il nerazzurro Berti 
che ha buone opportunità di 
essere eletto primo degli 
emergenti di questa Magione 
Un Berti che oltre a disputare 
prove sempre motto decise ha 
anche segnato più di tutti an­
dando ad acchiappare anche 
il titolo di cannoniere azzurro 
dell anno Dietro a lui, se 
mantiene l'attuale condizione, 
Ancelotti E questo il segno 

più netto di una stagione tn-
bolata e che è stata dedicata 
da Vicini soprattutto alla ricer­
ca dell'uomo da affiancare a 
Vialh La nsposta è arrivata in 
extremis dall'uomo che per 
ultimo, e non senza incertez­
ze, è stato preso in considera­
zione Carnevale 

Ieri, ragionando su quello 
che è accaduto in questa an­
nata, pnma di dare appunta­
mento al 20 settembre per 
l'incontro con la Bulgaria, Vi­
cini ha dimostrato molta sicu­
rezza ed ha fatto chiaramente 
intendere che ruoli e giudizi 
sono definiti E con questi an­
che le ambizioni «Stando alle 
conoscenze che abbiamo ora 
del valore delle squadre che 
disputeranno 11 Mondiale pen­
so che anche in questo Mon­
diale saranno 7-8 le nazioni in 
corsa per il titolo L'Italia è 

certamente tra queste ma il 
nostro obiettivo reale è entra­
re nelle prime quattro, tra le 
squadre che si giocheranno la 
possibilità di partecipare al­
l'ultima partita» Se questa af­
fermazione viene letta col me­
tro delle dichiarazioni de) pre­
sidente federale può appanre 
prudente visto che Matarrese 
esige il titolo, in realtà è certa­
mente un impegno notevole, 
soprattutto se davanti agli oc­
chi scorrono le amichevoli di 
questa stagione 

Una stagione che per la pri­
ma volta ha visto spezzarsi 
quel filo di unità di giudizi tra 
critica e tecnico che aveva 
sottolineato le scelte fatte nel 
primo periodo. In questo an­
no molte perplessità sono sta­
te sollevate sul ruolo di Gian­
nini collocato al di sopra di 
ogni dubbio da Vicini mentre 
nel firmamento azzurro pren­
deva a brillare una stella inat­
tesa ed anche scomoda, Bag­
gio Cosi Vicini ha dovuto co­
minciare a fare i conti, per le 
nostre Nazionali una tradizio­
ne. con una ipotesi «contralta­
re» Vicini ha spiegato con 
molta chiarezza il suo pensie­
ro a proposito «Baggio è un 
giovane, eccezionale giocato­
re d attacco ed io penso che 
potrà darci una mano davvero 
importante, un giocatore sul 
quale la prossima stagione ci 

dirà tante cose Ma fare para­
goni tra lui e Giannini è come 
paragonare Maradona e Ro­
mano, un confronto impropo­
nibile. Teniamo ben presente 
che nessuna delle squadre 
che hanno vinto un campio­
nato del mondo ha proposto 
due punte ed un rifinitore. Per 
quanto riguarda Giannini la 
sua azione è quella di raccor­
do a centrocampo, l'uomo 
che cuce la squadra e le azio­
ni, che tocca decine di pallo­
ni e comunque non il depo­
sitano delle capacità inventive 
della squadra È l'uomo d'or­
dine e pensare a questa squa­
dra senza un uomo cosi vuol 

dire affrontare un'incognita 
totale». E dopo una pausa- «E 
se comunque ne vedete uno 
migliore ditemelo». Ma è chia­
ro che non si aspetta propo­
ste. 

In definitiva per il mondiale 
tutto è definito. Nomi nuovi da 
cercare non ne vede Vicini e 
fin da ora dà appuntamento 
alla squadra per l'autunno 
prossimo con le tre partite 
nelle quali affronterà Brasile, 
Inghilterra e Argentina- «In 
quelle gare la squadra dovrà 
saper trovare la concentrazio­
ne che serve al Mondiale e II 
mi aspetto di vedere fino in 
fondo la sua forza». 

E per la «rosa» finale 
ha già sfogliato la margherita 

IH MILANO Al mondiale Vicini porterà 22 giocaton e la lista 
sarà comunicata quindici giorni prima dell'inizio del campiona­
to partendo da un listone dì 40 nomi da indicare oltre quaranta 
giorni prima. Ma già fin d'ora è chiaro che il margine per sor­
prese e novità è ridottissimo e al termine di questa stagione la 
lista dei 22 è già praticamente completa con due incognite ob-
1 libate e con un paio di bocciature di fatto già decise. Si tratta 
di Borgonovo, Cnppa con molte incertezze per Serena. 

Ecco i probabili mondiali Zenga, Tacconi, (? terzo portie­
re), Bergomi, Maldini, Ferri, Ferrara, De Agostini, Baresi, (? un 
libero), De Napoli, Berti, Marocchi, Fusi, Giannini, Ancelotti, 
Donadom, Vialli, Carnevale, Mancini, Baggio, Serena 

Gullit 
tutto ok 
Mandorlini ko 
salta il derby 

Ruud Gullit ieri pomeriggio a Roma ha avuto dal professor 
Perugia l'Qk per iniziare dà oggi la ndhilit<uione del ginoc­
chio operato venerdì scorso. Solo ali inizio della prossima 
settimana, dopo una verifica della reazione alla rieducazio­
ne, i medici si pronunceranno sui tempi del pieno recupe­
ro, anche se già ora serpeggia l'ottimismo. Intanto, fi derby 
di domenica prossima tra Inter e Milan perde Un alno pro­
tagonista: il nerazzurro Mandorlini (nella loto), in occasio­
ne dell'amichevole con i dilettanti della Snam di S. Danaio 
Milanese (vinta 8-1 cui una doppietta di Diaz) iM avverato 
il riacutizzaisi dello stiramento alla coscia sinistra che già lo 
aveva afflitto, ed è stato costretto al forfait 

Firmando un contratto da 
401 milioni di dollari (olire 
520 miliardi di lire, dira che 
costituisce un primato asso­
luto), la rete televisiva Mtu-
nitense Nbc ha acquistato I 
diritti televisivi per 1 giochi 

_ _ _ ^ _ _ olimpici del 1992 di Barcel­
lona. L' accordo era Malo 

laggiunto a conclusione di trattative lo scorso dicembre * 
New York, e la cerimonia della firma si è svolta a conclusio­
ne della riunione del comitato esecutivo del Ciò. Per acqui­
sire i diritti esclusivi di trasmissione negli Stati Uniti del gio­
chi dell'estate scorsa a Seul, la Nbc pago 300 milioni di dol-

Per 400 milioni 
di dollari 
la Nbc acquista 
le Olimpladi'92 

Muore di Aids 
a San Paolo 
l'arbitro 
«pantera rosa» 

Era dichiaratamente omo­
sessuale ed aveva un carat­
tere polemico, tanto che gì 
Impedì di lare carriera, Ro­
berto Nunes Morgado, 42 
anni, l'arbitro brasiliano so­
prannominato «paniera ro­
sa» per il suo modo di muo­
versi sul campo di calcio, è 

morto Ieri a San Paolo in ospedale dove era ricoveralo per­
ché affetto di Aids. Era ammalato da oltre un anno ed II suo 
ricovero era pagato dalla Federazione calcio e dal sindaca­
to arbitri di San Paolo. 

Nella serie A 
di calcio 
francese 
terzo straniero 

U commissione nazionale 
paritaria francese, compo­
sta di rappresentanti della 
Legamazionale calcio, della 
Federazione francese, del-
I Unecatef e dell'Unto, riuni­
ta oggi a Parigi, ha deciso 

_ • • _ _ — _ ^ _ > — » che Te squadre di prima di­
visione potranno allineare 

sul terreno di gioco Ire calciatori stranieri, di cui due non 
provenienti dalla Cee. Questa disposizione, si precisa, en­
trerà in vigore a partire dal prossimo anno e per una durata 
di due anni. A partire da giugno 1991, invece. I club di pri­
ma divisione dovrebbero poter allineare quattro calciatori 
stranieri. Attualmente in Francia le squadre di calcio Sono 
autorizzate a far scendere In campo due stranieri, 

Anche In Polonia il football 
da un calcio allo statalismo. 
Stando a quanto racconta il 
quotidiano «Zycie Wanv 
zawy. di Varsavia, la squa­
dra del Ugla, che sino * Ieri 
si sosteneva con II finanzia­
mento dell'Esercito, * pas­
sata ad azionisti privati. Il 

capitale iniziale è di 10 milioni di zlotl (20 milioni ili lire), e 
tra gli azionisti c'è anche l'allenatore Andrai Stellali: 4,'o-
biettivo e quello di fare una grande squadra - ha dichiarato 
-ma mancanoigiocatori buoni*. "~ 

Contrasti tra Ciò e Fifa sul 
torneo di Calcio al Clicchi 
olimpici: il Ciò vorrebbe II 
meglio mentre la Fila ha po­
sto il limite inderogabile dei 
23 anni di età per la parteci­
pazione. Il presidente del 
Ciò Samaranch ha detto: «Ci 
metteremo d'accordo». Sa­

maranch ha poi parlato del gigantismo olimpico annun­
ciando che «vena il giorno in cui dovremo prendere drasti­
che decisioni eliminando delle competizioni in qualche 
sport». 

Polonia, 
il a ldo diventa 
un affare 
privato 

Contrasti tra 
Ciò e Fifa per il 
torneo di calcio 
ai Giochi 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IH TV 
Ubidite. 150ggi sport; 16 Roma, Concorso Ippico di Plana» di 

Siena; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport; 23 Speciale 
Tg2 sul Grande Torino. 

Ralure. 13 Ciclismo, Giro delle Regioni, terza tappa Spoleto-
Appignano; 15 Tennis, Open di Montecarlo; 18.45 Tg3 
derby. 

Italia 1.23,15GrandPrix. 
Odeon. 22,30 Forza Italia. 
Tmc. 14 Sport News - Sportissimo: 15 Tennis, Open dì Monte­

carlo; 22,25 Mondocalcio; 24,15 Tennis, Open di Montace­
lo (sintesi). 

Capodlstria. 13,40 Mon-sol-fiera; 14.10 Hockey su ghiaccio, 
Mondiali gruppo A; 16,10 Basket, Nba Today; 18.20 Play-olf; 
19 Campo base;; 19,30 Sportime; 20 Tennis, Open dì Mon­
tecarlo; 23,15 Sottocanestro; 24,15 Ciclismo, Giro di Spa­
gna. 

BREVISSIME 
Calanuti si conferma europeo. L'italiano Efrem Calamai; hai 

conservato il titolo europeo dei pesi superleggeri battendo al 
punti in 12 riprese - sul ring di Arezzo - il campione dì Francia 
Madjid Madjoub 

Zorzl confermato. L'allenatore della Standa Reggio Calabria di 
basket neopromossa in A/1, Tonino Zorzi, ha rinnovato 11 con­
tratto per altri due anni 

Amendolla ko. L'arbitro Angelo Amendola, designato per l'incon­
tro Como-Roma, durante un allenamento sì è distorto uria cavi­
glia Sarà sostituito da Luciano Luci. 

Lendl facile. II tennista cecoslovacco ha battuto agevolmente il 
francese Noah (6/3 6/3) nel torneo a sei del Country Club dì At­
lanta. 

Napoli multato. L'Uefa ha multato la squadra partenopea per 
25mìla franchi (20 milioni di lire), dopo il lancio di fumogeni e 
petardi nel corso di Napoli-Bayem del 5 aprile scorso. 

Il «grande Torino» In tv. Oggi, alle 23, «Speciale TH2» sai* dedica­
to alia leggendaria squadra granata a 40 anni dalla tragedia dì 
Superga. 

Solo under 23 a Barcellona. Alle Olimpìadi del '92, nel torneo ri­
servato al calcio, potranno giocare solo atleti nati dopo il 1° ago­
sto '69 Lo ha ribadito len la Fifa. 

Mondiali pentathlon a Roma. Sono stati presentati Ieri I campio­
nati iridati di pentathlon moderno, cui parteciperanno 9 nazioni, 
che si svolgeranno a Roma dal 2 ali 8 maggio, organizzati dai-
l'Arma dei carabinieri. 

Ex presidente Inibito. La corte federale ha inflitto all'ex presiden­
te dei Comitato regionale umbro della Fgci Enrico Lausi la san­
zione dell'inibizione ds.1 ricoprire cariche federati per ta durata 
di due anni per avere alterato alcuni dispositivi del giudice spor­
tivo. 

DIcloHo giocatori squalificati. Diciotto calciatori di due squadre 
sono stati squalificati per una gara dal giudice sportivo della lega 
dilettanti della Texana per una n:>sa accaduta durante l'Incon­
tro fra San Marco Avenzae Us Monti (MassaCarrara). 

l'Unità 
Venerdì 
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